
IL DIO CON NOI: MT 28,16-20 
 
 

PRIMA SCENA 
 

l’azione dei discepoli (vv.16-17) 
 
Poi gli undici discepoli (maqhtai.) 
 

ANDARONO nella Galilea (eivj th .n Galilai,an) 
sul monte (to. o;roj) che Gesù aveva loro fissato.  
E VEDENDOLO (ivdo,ntej au vto.n) 

si PROSTRARONO (proseku ,nhsan) 
essi però DUBITARONO (oi ̀de. evdi,stasan). 
 
 

SECONDA SCENA 
 

l’azione-parola di Gesù (vv. 18-20) 
 
E AVVICINATOSI (proselqw .n) 
Gesù PARLO’ (evla,lhsen) loro dicendo: 
 

a) dichiarazione / rivelazione 
 
E’ stato DATO (VEdo,qh) a me 

ogni potere (pa/sa evxou si,a) 
in cielo e sulla terra. 

 
b) ordine / missione 

 
ANDATI (poreu qe,ntej) dunque 
FATE-DISCEPOLI (maqhteu ,sate) 

tutte le genti (pa,nta ta. e;qnh) 
BATTEZZANDO (bapti,zontej) loro 

nel nome del Padre e del Figlio e del santo Spirito,  
INSEGNANDO (dida,skontej) loro 
a OSSERVARE (threi/n) 

tutto ciò (pa,nta o[sa) 
che ho COMANDATO (evneteila,mhn) a voi. 
 

c) dichiarazione / promessa 
 
Ed ecco, IO CON VOI SONO (evgw . meqV u m̀w /n eivmi)  



 tutti i giorni (pa,saj ta.j h m̀e,raj) 
fino alla fine del secolo (e[w j th /j s u ntelei,aj tou / aivw /noj). 

 
 
1. Osservazioni 

 
 

a.   La conclusione del vangelo di Matteo costituisce una valida chiave per la 
comprensione dell’intero libro (O. Michel). Si nota una grande inclusione tra 1,23 
(meth’hymon ho Theos) e 28,20 (ego meth’hymon eimi). 
 

b. Questa solenne conclusione matteana costituisce una pagina fortemente 
evocativa, di sapore liturgico. Parole dense di significato e di simbolismo: 

- la Galilea, 
- il monte stabilito da Gesù, 
- l’apparizione agli Undici, 
- la loro adorazione e incredulità 
- le ultime parole di Gesù... 

 
 

2. Alcune sottolineature 
 

- Gli “undici discepoli”: il gruppo è mutilato (defezione di Giuda) e la ferita ricorda 
che tutti sono stati infedeli nel momento della passione (cf Mt 26,56). Ma sta anche a dire che 
Gesù non riparte con gente diversa, ma proprio con loro... 
 

- L’appuntamento è in Galilea (cf Mt 26,31-32 e 28,7.10). 
 

- Più precisamente è “sul monte”, il luogo della Rivelazione e dell’autorevole 
insegnamento di Gesù (cf Mt 5-7). Sul monte, quasi fosse il suo trono, gli Undici lo vedono. 
 

- La loro risposta è di “adorazione” (proskyneo), ma anche di “dubbio”. 
 
 

- In questa “situazione ecclesiale” si fa avanti Gesù. E’ Lui che fa il passo verso gli 
Undici e che prende la parola. I vv. 19-20 sono strutturati ad arte, in una concatenata 
progressione di: 
 

autorivelazione, mandato e promessa. 
 



 
- L’imperativo è racchiuso tra due affermazioni all’indicativo: rispettivamente tra la 

dichiarazione della piena exusia del Signore Gesù e la garanzia della sua presenza fino alla 
consumazione del secolo. D’altro canto l’ultimo elemento -ego meth ‘hymon eimi - non è 
disgiungibile dall’imperativo che lo precede. Come a dire: Egli è con noi se davvero 
“andiamo”, se siamo coinvolti nell’opera per la quale ci ha mandati: fare-discepoli tutti i 
popoli, insegnando ad osservare non semplicemente la legge di Mosè ma tutto quello che ha 
ordinato Lui. 
 

- Gli undici “discepoli” (mathetai) sono mandati a “fare-discepoli” (matheteusate). 
Ciò che essi hanno potuto sperimentare e proprio in Galilea, dove Gesù cominciò ad 
insegnare e a curare le infermità (4,23; 9,35), va ora portato anche ai pagani. 
 
 

Tutti i popoli sono ormai chiamati ad avere accesso al mistero della santa Trinità! 
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